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La realizzazione del libro a fumetti sugli italiani del Père-Lachaise 

rappresenta un ideale seguito dell’omonimo progetto culturale, promosso dal 

Comites di Parigi in collaborazione con il Consolato Generale d’Italia a Parigi e con il 

contributo della Direzione Generale per gli Italiani all’Estero della Farnesina.  Se nella 

prima fase abbiamo onorato la memoria di molti personaggi illustri, italiani o francesi di 

origine italiana, le cui spoglie dimorano nel famoso cimitero parigino, con questa nuova 

opera abbiamo scelto una modalità narrativa più agile, di sicuro impatto grafico e in grado 

di attrarre anche il pubblico giovane. In quanto tale, il fumetto sul Père-Lachaise può 

fungere da ispirazione e sostegno anche per i tanti connazionali che scelgono ancora oggi 

di trasferirsi all’estero, alla ricerca di opportunità migliori. Il progetto, inoltre, si inserisce 

in un filone, iniziato dai Comites di Bruxelles e di Berna, che mira a illustrare a fumetti la 

storia dell’emigrazione italiana nel mondo. Con taglio sempre diverso, ognuna di queste 

storie racconta i grandi sacrifici dei nostri connazionali per integrarsi all’estero. Il loro 

esempio è sempre attuale e queste graphic novel si prefiggono di renderlo noto non solo 

nel nostro Paese, ma soprattutto presso le istituzioni e le comunità locali. Auspico pertanto 

che analoghe iniziative possano essere intraprese da altri Comites, operanti nei Paesi che 

ospitano le più importanti Comunità italiane nel mondo. 

Sono dunque particolarmente grato al Comitato degli Italiani all’Estero di Parigi per aver 

promosso l’iniziativa, cui hanno contribuito e partecipato, con mirabile impegno, diverse 

componenti della collettività locale così come personalità del mondo culturale, dello 

spettacolo e delle Istituzioni. In particolare, per la scelta comunicativa e la realizzazione 

dell’opera, desidero infine ringraziare il maestro Virginio Vona, cui si devono le bellissime 

tavole del fumetto. 

L u i g i  M a ri a  Vi g n a l i L u i g i  M a ri a  Vi g n a l i 

Dire t tore  GeneralDire t tore  Generale e 

pe r  g l i  Ita l iani  a l l ’Es tero  e  l e  Pol i t iche  Migratorie pe r  g l i  Ita l iani  a l l ’Es tero  e  l e  Pol i t iche  Migratorie 

de l  Min is te ro  d e gl i  Af fari  Es teri  e  de l la  Cooperazione  Internazionaledel  Min is te ro  d e gl i  Af fari  Es teri  e  de l la  Cooperazione  Internazionale
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Nella suggestiva cornice dell’iconico cimitero parigino del Père-Lachaise si dipana una 

storia che racconta, attraverso le vite illustri dei tanti italiani lì sepolti, il profondo legame 

che da sempre esiste tra l’Italia e la Francia. 

Attraverso la bellissima forma artistica del fumetto, quest’opera promossa dal Comites di 

Parigi, con il contributo della Direzione Generale per gli Italiani all’Estero del Ministero 

degli Affari Esteri e il sostegno del Consolato Generale d’Italia a Parigi, vuole essere un 

importante tributo alla memoria dei nostri connazionali che hanno vissuto e lasciato il loro 

segno in terra francese e all’amicizia indissolubile che lega i nostri popoli e le nostre culture.

Spero che i più giovani possano da essa trarre ispirazione e slancio per continuare a 

tramandare la preziosa eredità degli italiani di Francia e per nutrire sempre più gli intensi 

legami tra i nostri due Paesi.  

Il mio più grande ringraziamento al Comites di Parigi e a tutti coloro che hanno contribuito 

alla realizzazione di questo fumetto: buona lettura! 

Ire n e  Ca s t a g n o l iIre n e  Ca s t a g n o l i

C o n s o l e  G e n e ra l eC o n s o l e  G e n e ra l e  d ’It a l i a  a  Pa ri g i d ’It a l i a  a  Pa ri g i
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Con il Il canto del gallo, l’attuale Comitato degli Italiani all’Estero di Parigi ha voluto 

dare continuità all’impegno culturale dei nostri predecessori, declinando in un fumetto le 

ricerche biografiche contenute nel volume L’Italia del Père-Lachaise – Vies extraordinaires 

des Italiens de France et des Français d’Italie, edito da Skira nel 2020.

Questo progetto editoriale, realizzato grazie al contributo della Direzione Generale per gli 

Italiani all’Estero del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e 

con il sostegno del Consolato Generale d’Italia a Parigi, si rivolge al pubblico più giovane, 

con l’intento di far conoscere le vite degli italiani illustri sepolti nel cimitero parigino.

A tal fine, il Comitato ha scelto di donare le due edizioni (italiana e francese) alle scuole 

del sistema dell’Education nationale presenti sul territorio della circoscrizione consolare di 

Parigi, dove siano attivi corsi di lingua italiana, in segno di amicizia e comune impegno nella 

valorizzazione dei legami culturali tra i due Paesi, nel quadro della cooperazione franco-

italiana che ha trovato sintesi nel recente trattato del Quirinale. 

 In chiusura, desidero ringraziare il disegnatore Virginio Vona, lo sceneggiatore Marco 

Gnaccolini ed il coordinatore editoriale Stefano Tamiazzo, così come i membri della 

Commissione Cultura del Comitato - Giancarlo De Luca, Eleonora Ribis e Daniela 

Giacchetti -, per l’impegno profuso nella realizzazione del progetto. Buona lettura!

O l e g  S i s iO l e g  S i s i

PPr e s i d e n t e  d e l  C o m i t e s  d i  Pa r i g ir e s i d e n t e  d e l  C o m i t e s  d i  Pa r i g i
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questo è un
fumetto a biVi.fumetto a biVi.

significa che, leggendo la storia,
ti troverai davanti a delle scelte.

le troverai dentro
dei riquadri gialli.

esatto: proprio 
come questo qui.

sarai tu, con le tue
scelte, a far andare 

avanti la storia.

se vuoi cominciare
vai a pagina 9
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in questa storia, tu sei salvo.
un ragazzo italiano. ti sei trasferito 
a parigi. fai il postino per pagarti 

gli studi all’università.

col cellulare,
potrai scoprire
e attivare alcune

parti speciali
della storia.

e la storia inizia con 
un autobus, vuoto, 

che corre a tutta velocità
per le strade di parigi...

... e che poi si 
ferma, di colpo. 

e non riparte più.

ora tocca a te.
cosa fai?

chiedi informazioni 
al conducente.

vai a pagina 10

scendi dall’autobus.
vai a pagina 12
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esatto. 
hai capito bene:

fine della corsa.
benvenuto 

nell’aldilà.

aldilà!? lo so. ti aspettavi 
di arrivare su carrozze 
trainate da cavalli neri.

o di salire 
su una barca a 

remi nella nebbia 
assieme al vecchio 

caronte.

invece ti è 
toccato il 109. con 

quello che avevi in tasca 
quando ti hanno trovato 
stecchito, questo potevi 

permetterti.

non capisco mica, 
ma... meglio scendere 

che stare con dei 
pazzi. arrivederci.

a mai più,
vorrai dire!
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L’AUTOBUS RIPARTE.

tu vuoi tornare a casa.
ma... sei molto distante.
decidi di aspettare un

altro autobus.

passano 15 minuti.
non passa nessun autobus.

decidi di aspettare
un altro po’.

passano altri 15 minuti.
non passa nessun autobus.

di camminare non se ne parla.
casa tua è troppo lontana.
decidi di prendere la metro.

ma c’è della gente dietro di te.
girati e guarda cosa succede.

vai a pagina 13
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perdonami il 
ritardo. solito

traffico. è stato 
un piacere

accompagnarti.

accompagnarmi!?
ma dove siamo? io

voglio andare 
a casa.

beh, ma 
questa è la 
casa di tutti 

i morti.

prima o poi 
tocca a tutti. 
vedrai che ti 

troverai bene.

non capisco mica.
ma... meglio scendere 

che stare con dei
pazzi. arrivederci.

e non essere 
nervoso, ragazzo. 

goditi la vita!
ehm, volevo dire... 

la morte!

morti?!
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amici, guardate...
un nuovo arrivato!

giusto in tempo!
ma... ti senti bene?

non preoccuparti.
all’inizio fa sempre 
questo effetto. 

ehm. sì.
credo di sì...

poi, sei così 
giovane. com’è 
successo? un 

duello per la mano 
di una giovane 
innamorata?

ma che maleducata.
domande così intime 

e non ci siamo nemmeno 
presentati. io sono 

la contessa virginia virginia 
oldoini oldoini e loro 
sono i miei amici. willy rizzo,

fotografo e designer!
e ferdinando bosso,

giornalista e 
rivoluzionario! e tu, 

come ti chiami?

ehm, salvo.
mi chiamo 
salvo...

continua a parlare
con la contessa.
vai a pagina 14

saluta gli amici
della contessa.
vai a pagina 16
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“salvo”... è un bel nome!
tu, da ora in poi, chiamami 

“nicchia”. con questo nome 
ho fatto innamorare 

persino...

... l’imperatore 
 napoleone III!

lo sappiamo, nicchia.
Lo dici sempre!

della mia 
conturbante bellezza e 

del mio ammaliante fascino 
non era rimasto stregato 
solo l’imperatore, ma...

... ne era stregata
tutta parigi. lo

sappiamo, nicchia.
lo dici sempre!

caro salvo, scusaci 
per tutte queste frivolezze, 
ma siamo molto euforici oggi. 
si sta preparando la grande 

festa italiana al PÈRE-LACHAISe.
la nostra festa per il giorno dei
morti! non potevi arrivare da noi

in un giorno migliore.
vedrai cose meravigliose...

una è 
arrivata 
proprio 
adesso.
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la fantastica
bugatti type 57,

4 posti. progetto
di questi due geni

del motore...

...  i fratelli bugatti!
ettore, rembrandt...
ma che ci fate qui?

non dovevate lavorare
alla vostra scultura 

per la festa?

è quello che 
stiamo facendo. sarà 
una statua speciale, 

mai vista prima.
una statua 
sonora.

stiamo registrando 
il rombo di questa macchina 

per farlo diventare... 
il ruggito della statua: 

sarà la statua di 
una tigre!

che ne dite...
fa abbastanza

paura? segui i bugatti in 
giro per parigi.
vai a pagina 18

parla con il 
giornalista.

vai a pagina 16
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salvo. ho visto 
che i tuoi occhi si 

sono illuminati alla 
parola “rivoluzionario”. 

ti piacerebbe 
diventarlo?

beh. io... credo 
che... penso forse
 che...non lo so...

... forse no. o forse...
non ho ancora capito 
bene quale sia la mia 

vera lotta.

ma come “quale lotta”!?
c’è solo una lotta: quella
antifascista! vieni con me, al 
comando d’azione italiana al 
103 boulevard saint denis

qui a parigi. 
ti potrai arruolare. 

e sconfiggeremo hitler, 
mussolini, franco... 

e assieme porteremo 
la libertà al mondo. 

e...

... e devi scusarlo, 
salvo. crede ancora 

che il mondo sia 
governato dal nazismo

 e dal fascismo. perché?
non è più 

così?

ora vieni con noi 
salvo. ti portiamo 
dove tutto inizia 

e non ha mai fine... 
nel meraviglioso 
PÈRE-LACHAISE..
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al PÈRE-
LACHAISE!?

il... il 
cimitero?

per i vivi, è 
solo un cimitero. 

per noi è un 
posto magico!

e quale giorno 
migliore di oggi per 

capitarci, salvo! proprio 
oggi ci stiamo preparando 

per la grande festa dei morti! 
e quella che organizziamo 

noi italiani del Père-Lachaise, 
vedrai... è la più strepitosa 

di tutte!

fidati. 
io, di feste 

e grandi eventi, 
me ne intendo!

ho fotografato la 
liberazione di parigi, i festival 
del cinema di cannes, le star di 

hollywood, le più straordinarie 
e grandi personalità dell’arte, 

della moda e della politica 
del ‘900!

a proposito, 
salvo. dimmi una 

cosa, me la chiedeva 
sempre picasso: 

il mondo può essere 
cambiato dall’arte o 

dalla politica?

rispondi: “arte”
vai a pagina 22

rispondi: “politica”
vai a pagina 32



18

ah, � bugatti: 
sono imprendibili. 

proprio come 
racconta la loro 

leggenda...

quale 
leggenda?

si dice che, 
camminando di notte a parigi, 

se ti senti cogliere da una folata 
di vento... e una strana e improvvisa 

passione ti nasce dal cuore, 
quello non è il vento...

... ma i due 
fratelli bugatti che ti 
sono passati accanto, 

mentre portano in giro 
il loro padre carlo 
per tutta la città.
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attenta parigi:
“c’è una bugatti 
in giro. non si

passa!”*

amici, sentite? 
c’è musica! devono 
essere cominciate

le prove della festa!
che ne dite, andiamo 

a vedere?

continua a correre 
coi bugatti.

vai a pagina 20

vai a vedere le
prove della festa.
vai a pagina 22

*slogan pubblicitario bugatti
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aiutoooooo!!!aiutoooooo!!!

ettore...ettore...
rallenta!!!rallenta!!!

vai troppo veloce...vai troppo veloce...
vuoi farmi morirevuoi farmi morire

di crepacuoredi crepacuore
un’altra volta!?un’altra volta!?

ah ah ah ah!!!
va bene papà, ci 

fermiamo un attimo. 
così provo i freni.
tieniti forte, papà.
o rischi di volare

nella senna!
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che ne pensi, rembrandt:
non è vera la mia terza regola “l’originalità 

di un disegno non è niente senza la perfezione
dell’esecuzione”? non è perfetta 

la mia macchina?

te lo dico io, ettore, 
cosa è perfetto: i mobili!

i mobili sono perfetti.
perché se ne stanno fermi!

altro che macchine!

caro ettore, 
credo sia vera anche 

la tua seconda regola:
“il bello è efficace”.
che ne dite, andiamo a 
montare il suono alla 

statua della tigre 
oppure continuiamo 
a girare per parigi?

un altro giro 
per parigi? ve la

dico io una regola.
l’unica valida: farmi
scendere subito!!!

vai alla statua della tigre
vai a pagina 25vai a pagina 25

non far scendere il padre carlo 
e continua a girare per parigi

vai a pagina 19vai a pagina 19
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arrivano dei suoni
dal PÈRE-LACHAISE.

rimani rapito dalla 
musica. ascoltala.
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ah, che bel vivere, che bel piacere, per un barbiere

di qualità, ah bravo figaro
di qualità, ah bravo figaro

braviss imo, bravo!!! là là là

“il barbiere “il barbiere 
di siviglia” di siviglia” opera 

del nostro rossini...
che aria la sua 

“largo al factotum!”

ma... 
è permesso

suonare e cantare
nel cimitero?

oggi tutto è permesso! 
ci dobbiamo ricordare 
cosa voleva dire la vita.
e come farlo al meglio 
se non con la musica?

segui la musica,
ed entra nel cimitero.

vai a pAgina 24vai a pAgina 24

GUARDATE Lì... 
C’è DEL FUMO! 

DEV’ESSERE ESPLOSO 
QUALCOSA! CHE SIA 

IN PERICOLO LA 
NOSTRA FESTA?

ENTRA NEL CIMITERO, E VAI 
A VEDERE IN DIREZIONE DEL FUMO.

VAI A PAGINA 40VAI A PAGINA 40
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1 2 3 4

ogni anno.
il giorno

dei morti...

... noi italiani
del Père-Lachaise,
mettiamo in scena
una grande opera

lirica...

... per poter
rivivere ancora.

abbiamo le 
migliori voci

di tutto l’aldilà!
le riconosci,

salvo?

... ehm, forse è
meglio chiedere 

ai direttori
marco bordognimarco bordogni
e angelo tarchiangelo tarchi.

ecco la soluzione, salvo:

1 enrico tamberlick enrico tamberlick, tenore
2 marietta alboni marietta alboni, contralto

3 giulia grisi giulia grisi, soprano
4 eugenia savorani eugenia savorani, soprano

e poi c’è lei...
“la divina”...

maria callasmaria callas!

una delle voci più 
uniche della storia 

della musica. è 
stata italiana 

dal 1949 al ‘66.

sai, il suo loculo 
al PÈRE-LACHAISE è vuoto. 
ma la sua anima, come vedi, 
torna sempre qui con noi 

a cantare a ogni festa 
dei morti.  
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... che emozione! 
guardate! il palco
è quasi pronto per
la nostra messa in

scena!

riuscite a vedere 
rossini? mi piacerebbe 

fotografarlo.
non ce l’ho fatta in 
tutti questi anni... 

è sempre così 
schivo.

perché si fa 
avvicinare solo da 
belle donne. sei 

fortunato, willy, ad
avermi come amica. 
andiamo, troviamo

rossini...

avvicinati a 
guardare la tigre.
vai a pagina 38vai a pagina 38

segui la musica.
vai a pagina 26vai a pagina 26
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guardate lì!
c’è rossini col
suo violino. e

non solo... willy,
è pronta la tua

macchina 
fotografica?

yves montandyves montand
ciak!ciak! QR

QR

QR

scatta tu le foto di 
willy rizzo, inquadrando 

i qr codeqr code.

gioacchinogioacchino
rossinirossini
ciak!ciak!

vincenzo vincenzo 
bellinibellini
ciak!ciak!
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QR

QR

stephanestephane
grappelligrappelli

ciak!ciak!

le sorelle 
milanollomilanollo col loro 

violino stradivari
ciak!ciak!

la musica per la 
festa è quasi pronta. 

quello che mi manca ora è... il 
libretto d’opera. i cantanti e le 

cantanti sono in panico: non sanno
 cosa devono cantare! ci siamo persi i 
nostri due scrittori. non li troviamo 

più! potete cercarli voi, mentre 
finiamo le prove? vai a cercare

gli scrittori.
vai a pagina 28vai a pagina 28

continua a 
seguire le prove
vai a pagina 30vai a pagina 30



28

i due scrittori si 
sono nascosti tra 

le persone di queste
pagine. trovali.

io sono
serge peretti.serge peretti.

primo uomo 
etoile dell’opera

di parigi.

io sono 
fabrizio ruffofabrizio ruffo, 

cardinale.

io sono
maria taglionimaria taglioni,

la più grande
ballerina

romantica.

io sono 
emmanuela potockaemmanuela potocka, 
contessa, salottiera,

e amica di proust.

io sono 
gioacchino muratgioacchino murat,
generale di napoleone

e re di napoli.

io sono 
pietro savorgnanpietro savorgnan

di brazzàdi brazzà,
esploratore.

io sono
giandomenico giandomenico 

facchinafacchina,
artista del
mosaico.

io sono 
francois-xavier francois-xavier 

tortonitortoni,
maestro del caffè.
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politica

politica

politica

politicapolitica

politicapolitica

politica

arte

arte

arte

artearte

artearte

arte

io sono 
carlo denina.carlo denina.

bibliotecario di napoleone.
e dico che il libretto per 
la nostra opera debba

finire così:
“il mondo si cambia 

solo con la politica”
non siete d’accordo 

con me?

io sono 
giuseppe letigiuseppe leti.

avvocato e poeta, e
sostengo che il nostro

libretto debba 
finire così:

“il mondo si cambia solo 
con l’arte”

non siete d’accordo 
con me?

se sei d’accordo con carlo 
denina, vai a parlare di politica.

vai a pagina 33vai a pagina 33

se sei d’accordo con giuseppe
leti, torna a seguire le prove musicali.

vai a pagina 30vai a pagina 30
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QR

QR

le prove sono nel caos. il compositore luigi cherubiniluigi cherubini
e il cantautore georges moustakigeorges moustaki stanno litigando per

chi debba suonare per primo. così, suonano tutti e due 
allo stesso momento. ne esce una sinfonia inascoltabile.

metti ordine 
alle prove.

fai suonare prima 
georges moustakigeorges moustaki

fai suonare prima
luigi cherubiniluigi cherubini
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salvo, ma hai sentito 
quel verso della 

canzone di moustaki?
sembra sia stato
scritto per te...

“il giovane 
postino è morto.

 aveva appena
vent’anni...”

“... e quando 
la sua anima
andò via...”

“... un usignolo, 
in un qualche posto,
da qualche parte,

cantò!”

salvo... è 
arrivato il momento. 
sei pronto a restare

con noi, qui, per
sempre?

rispondi: “sono 
pronto”

vai a pagina 42vai a pagina 42

rispondi: 
“non sono pronto”
vai a pagina 45vai a pagina 45
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arrivano dei suoni
dal PÈRE-LACHAISE...

energie nuove! rinn ovamento!energie nuove! rinn ovamento!

giovani! promuovere la cultura!giovani! promuovere la cultura!

incoragg iare lo studio!
incoragg iare lo studio!destare un movimento di idee

destare un movimento di idee in questo stanco mondo!
 in questo stanco mondo!

entrate nel
cimitero.



33

piero, hai ragione.
ma...tu sei morto a 25 anni.
sei rimasto... un sognatore.

un utopista. ti manca il cinismo
dell’esperienza raggiunta con
l’avanzare dell’età. che ti fa
domandare: non tanto cosa

realizzare, ma come 
realizzarlo.

salvo, loro sono 
i nostri “sapientoni”.

ad ogni festa dei morti
si fanno il cenacolo tra
loro. e non la smettono

più. sono così noiosi.

noiosi?! il mio amico 
aurelio orioliaurelio orioli, noioso!? 

la sua mente è ancora tutta una 
fiamma! ve lo garantisco io:

siamo sepolti nella stessa tomba.
e a volte non si può chiudere 
occhio da tanta luce fanno 

ancora le sue idee!

tu mi chiedi come 
fare, aurelio? ecco 

come si può cambiare 
il mondo...

continua ad ascoltare
piero gobetti.

vai a pagina 34vai a pagina 34
non ascoltare e 

passa oltre
vai a pagina 36vai a pagina 36
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ah ha ah... fantasmi!?
ma così li spaventeremo

a morte! cosa mai potremmo
dire ai giovani d’oggi, noi 
vecchi morti decrepiti?

raccontare 
la nostra vita. 

potrebbe essere d’ispirazione 
per loro. per esempio, 

ecco la mia:

QR

QR

QR

QR

QR

scopri la vita di...

aurelioaurelio
orioliorioli

carlocarlo e 
nello rossellinello rosselli

amilcareamilcare
ciprianicipriani

eugenio eugenio 
chiesachiesa

...il mondo lo si 
cambia solo partendo 

dall’interno. da noi, non 
dall’esterno. aspettando 

che qualcuno o 
qualcosa lo faccia 

per noi. 

non possiamo, in forma 
di fantasmi, andare stanotte 
nei sogni di qualche giovane 

e ispirargli forza nella lotta 
per la libertà? coraggio nelle 
proprie idee umaniste e visione 

politica per difendere
l’uguaglianza?
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a quel piero piero 
gobetti gobetti gli è rimasto 

il viso di quando è morto: 
quello di un bambino 

abbandonato, di un fanciullo 
triste e scontento. mi 

piacerebbe ravvivarglielo 
un po’...

invita piero gobetti
a ballare alla festa.

vai a pagina 39vai a pagina 39

se piero non 
accetta l’invito, ci verrò 
io. il PÈRE-LACHAISE è il 

pantheon di noi italiani esuli. 
abbiamo scelto parigi come 
rifugio per essere liberi, 

e dobbiamo rendere onore 
a questa libertà, anche 

festeggiando.

è vero. 
Ogni anno FACCIAMO 

SEMPRE grandi discorSI, e 
OGNI ANNO ci perdiamo sempre 
la GRANDE festa. per una volta, 

ANDIAMO ANCHE NOI…A farci 
rapire dalla musica!

vai ad ascoltare le 
prove musicali della festa.

vai a pagina 24vai a pagina 24
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bravo achilleachille!
e adesso, proviamo
il saluto finale...

et voilà!
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QR QR

“tutti i 
salti nel vuoto

meritano di 
essere vissuti!”

salvo, quel 
clown è il 

famoso, mitico...

... achille achille 
zavatta!zavatta!

se non ci fosse 
anche lui sepolto 

qui, questo cimitero 
sarebbe un vero

 mortorio.

ah, i miei rivoluzionari 
preferiti di tutto il PÈRE-LACHAISE: 

andrea caffi andrea caffi e il clown zavattaclown zavatta! 
vi prego, raccontate al nostro 
nuovo compagno come la vostra 
vita sia stata un continuo spezzare 

di catene...

willy, tu esageri
sempre. io sono
stato solo un

“homme de lettres”...

salvo, guarda!
questo è uno 
dei miei ultimi 

numeri...

andate al 
grande palco 

della festa: c’è musica! 
c’è danza! tra poco... 
ci saremo anche noi!

buona festa 
dei morti!

vai a vedere il 
palco della festa.
vai a pagina 25vai a pagina 25

continua a camminare
per il cimitero.
vai a pagina 41vai a pagina 41
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QR

QR

QR

la tigre ideata da 
rembrandt bugatti 

sembra vera... e i nostri 
pittori pio santinipio santini e 

serge belloniserge belloni stanno
facendo l’ennesimo

miracolo.

dopo la festa 
gli chiedo se me 

la possono tenere.
non ci starebbe
proprio bene 
sopra la mia

tomba?

vai a conoscere
serge belloni.serge belloni.

vai a conoscere 
pio santini.pio santini.

e guarda 
lì chi c’è:

in ginocchio, come
stesse pregando, a 

dipingere una quinta
di teatro, come un

apprendista
qualunque...

... uno dei più
grandi artisti
della storia...

scopri la mostra di 
amedeo modigliani.amedeo modigliani.
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oggi, ognuno si deve trovare un ruolo
per la grande festa ed essere ricordato

dai vivi. se tu fossi nell’aldilà, cosa ti 
piacerebbe fare durante la festa?

dipingere 
e giocolare?

vai a pagina 25vai a pagina 25

suonare e danzare?
vai a pagina 24vai a pagina 24

costruire e 
sperimentare?

vai a pagina 26vai a pagina 26
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MALEDETTO MONDO!!!
è STATO PIù FACILE 

COSTRUIRE LA TOMBA 
DI NAPOLEONE E riunire 
il palazzo del Louvre e 
le Tuilleries CHE QUESTO 
MALEDETTO MARCHINGEGNO 
PER FAR USCIRE LA VOCE 

DALLA STATUA DELLA 
TIGRE DI QUEL PAZZO 

DI BUGATTI!

LOUIS VISCONTI!LOUIS VISCONTI!
MA SEI TU! ABBIAMO VISTO

DEL FUMO DA LONTANO: QUALE
MARCHINGEGNO TI è ESPLOSO

STAVOLTA?

Ehm… 
ho un problema
con la STATUA
PER LA FESTA…

...LAVORO! 
LAVORO!
LAVORO!

“VISCONTI DIRà AL 
PASSANTE CHE IL GENIO 

PORTA ALLA GLORIA SOLO 
QUANDO è RAPITO DAL LAVORO”*

ANDIAMO, LASCIAMO IL GENIO 
DELL’ARCHITETTURA 

LAVORARE...

APPENA 
VEDO QUEL PAZZO 
DI BUGATTI GLIELA 
FACCIO PAGARE...

CONTINUA A CAMMINARE
PER IL CIMITERO.

CONTINUA A LEGGERECONTINUA A LEGGERE

SE VUOI VEDERE QUEL
PAZZO DI BUGATTI.
VAI A PAGINA 18VAI A PAGINA 18

*UN PASSO DELL’ORAZIONE FUNEBRE IN ONORE DI VISCONTI
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mi spiace, signore 
e signori, ma per di 
qua, non si passa. a 
meno che tu non 
risponda giusto 
al mio enigma...

il simbolo del 
mondo è un grande 

postino. anche in caso 
di pioggia e freddo

troverà la strada di 
casa. che uccello è?

tu, che risposta 
daresti all’enigma?

vuoi sapere se
 hai risposto giusto? 

allora gira pagina...allora gira pagina...
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e la risposta 
è... il piccione!il piccione!

perdonami lo 
scherzo. potevi passare 

senza problemi. però... mi 
sembra di non averti mai visto 

prima. piacere, io sono 
cino del duca...cino del duca...

QR

e a tutti i nuovi
arrivati qui da noi,
mi piace dargli il
benvenuto con 

una poesia.

e credo di averne 
proprio una perfetta per te.

“È lassù il paradiso,
E di sotto c’è l’inferno,

E io volo, indeciso,
Tra l’andare e il ritorno...”

“... Rosa rossa muor d’inverno,
Ma poi torna a primavera,
Dicon nulla è mai eterno,

Ma io sogno, e sogno ancora ...”
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QR

ehi, voi 
nullafacenti!

state infastidendo me 
e il mio cavallo con

la vostra poesia
nel balloon di voce

fuoricampo!

“... D’esser me oltre le mura,
Un piccione viaggiatore,
Coi colori dell’aurora,

Sul mio petto in amore... ”

ahahaha... quello
è il famoso circense

antonio franconiantonio franconi...

VENITE, 
NON DISTURBIAMO 

I SUOI ALLENAMENTI.
e così la poesia che ci 

stava recitando fuoricampo 
cino del duca può 

continuare...

grazie. dov’ero arrivato?
ah sì,...all’ultimo verso...

continua a camminare
per il cimitero.

vai a pagina 26vai a pagina 26

gira pagina e mettiti 
il cuore in pace.

“... Tra tempeste a volare
- Tu sei il re degli idioti! -
Ma per me i cieli azzurri
Sono cieli troppo vuoti.

E se nel cuor vuoi 
metter pace, Ora scegli, 

tu che leggi… "
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salvo! per la prima
volta da oggi, mi sembra
di vederti felice! bravo!

questo è lo spirito 
per la nostra festa 

dei morti.

tutte le vostre 
storie, tutte le vostre
vite... mi fanno sentire...

di essere “nuovo”.

anche se non 
vi conosco mi sento... 

di appartenere a qualcosa... 
come aver trovato una 
nuova grande famiglia... 
e non sentirmi più solo.
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salvo, 
stai tranquillo. 

vedrai... 

ora, ti 
rimane solo 
l’ultima cosa 

da fare...

lì ci sono 
riccardo canutoriccardo canuto, 
il grande teorico del 
cinema che ha ideato 

il termine “settima arte”.
e il giornalista 

claudio trevesclaudio treves. 

riprendono 
tutti gli italiani e 

le italiane che si fermeranno 
per sempre al PÈRE-LACHAISE. 

vogliono fare un 
documentario infinito. 

e tu, salvo... 
tu, racconta...

... racconta la tua 
storia. racconta 

quello che ti 
è successo...

la morte 
è una nuova miriade 

di avventure da 
vivere.
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e poi, giovane
postino, promettici

una cosa, a tutti
e tutte noi...

... porterai il
nostro ricordo

nella terra 
dei vivi?

contessa, 
ma... perché 
sta svanendo 

tutto?

perché è 
ora di morire e 

di tornare a 
vivere!



47



48



49



50

ti sei messo a
letto con le scarpe!?
sul mio letto! le mie

lenzuola!

giulia... 
ciao...ma... 

dove siamo?

tu di sicuro 
in un incubo, se non
mi vai subito a fare

il caffè.

SALVO…
SALVO, sveglia!

MA…CHE SCHIFO !!!
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a proposito di 
incubi... ho consegnato 
e scaricato fino a tardi 

scatoloni di roba
al comites... pesantissimi.
sai cosa c’era dentro?

libri. saranno stati 
minimo un milione...

e me ne sono
tenuto uno. per te.
ché ti piacciono i
racconti storici.

grazie, mio 
robin hood. ma 

non sento ancora 
suono di caffettiera 

sul fuoco...

ne ho letto qualche 
pagina, prima di dormire. e sai 

una cosa, giulia: se le persone che 
sono raccontate in questo libro
tornassero in vita... sai che forse 

potremmo, insieme a loro...

... cambiare il 
mondo, ma 

per davvero?

va beh, 
ho capito mi 
vado a fare 
il caffè...

io resto a 
letto ancora un po’, 

voglio vedere se riesco 
a sognare il sogno di 

prima, per fare un 
altro percorso...

sognare!?
salvo, è tardi!

non devi andare
a lavoro, 

oggi?

se puoi stare a letto,
e torni a sognare...
vai a pagina 13vai a pagina 13

se devi andare 
a lavorare...

fine.fine. ... e torna a sognare
ogni volta che vuoi.
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